'EL  ŠHADDAI… il Dio dei monti

Uno dei tanti nomi con cui è chiamato Dio è proprio 'EL  ŠHADDAI,

il Dio dei monti, il Potente, il Maestoso, l'Altissimo, l'Elevato… proprio come un'alta montagna.

Eppure Dio è sceso in mezzo agli uomini, si è abbassato diventando uomo tra gli uomini in Gesù, ma la sua "discesa" non elimina il nostro sforzo di "salita" verso di Lui.

MARTEDI 11  LUGLIO -  L'ORA DELLE STELLE



VENITE E VEDRETE
Dal Vangelo di Luca (5,1-11)

Un giorno Gesù si trovava sulla riva del lago di Genèsaret…

Gesù disse a Simone: "Prendi il largo e poi gettate le reti per pescare". Ma Simone gli rispose: "Maestro, abbiamo lavorato tutta la notte senza prendere nulla; però, se lo dici tu, getterò le reti". 

Le gettarono , e subito presero una quantità così grande di pesci che le loro reti cominciarono a rompersi. Allora chiamarono i loro compagni che stavano sull'altra barca perché venissero ad aiutarli: essi vennero e  riempirono di pesci le due barche a tal punto che quasi affondavano. Appena si rese conto di quel che stava accadendo, Simon Pietro si gettò ai piedi di Gesù dicendo: "Allontanati da me, Signore, perché io sono un peccatore". In effetti Pietro e i suoi compagni, Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, e tutti quelli che erano con lui erano rimasti sconvolti per la straordinaria quantità di pesci che avevano preso. Ma Gesù disse a Simone: "Non temere, d'ora in poi tu sarai pescatore di uomini". Essi allora riportarono la barche verso la riva, abbandonarono tutto e andarono con Gesù.

# Riflettiamo: 

le rive del lago diventano il luogo di incontri decisivi. Pietro, Giacomo e Giovanni sono chiamati a divenire i primi amici di Gesù, sperimentano sulla loro pelle che Gesù è un amico del tutto speciale quello che dice si realizza sempre, così come una pesca inaspettata ormai sul far del giorno. Questi pescatori riconoscono nello sguardo e nelle parole di Gesù l'invito di un amico per il quale vale la pena di rischiare tutto e così "abbandonarono tutto e andarono con Gesù". Ma dove? 

Chiederanno poi: "Dove abiti, Maestro?" "VENITE E VEDRETE! " risponde Gesù. 

Questo stesso invito Gesù ci rivolge all'inizio di questa avventura, siamo chiamati a 'puntare in alto' verso il 'Dio dei monti'. 

All'invito di Gesù è necessario rispondere con piena fiducia, non si rimarrà mai delusi!

Preghiamo a cori alterni:

1L. Signore, eccoci qua! Finalmente è iniziata questa nuova avventura!

Abbiamo accolto un invito a prendere il largo … che in fondo è anche il tuo. 

Tu ci hai chiamati per farci vivere una grande scoperta.

Tutti Grazie, Signore, del tuo invito. 

2L. E’ una sfida che lanciamo a noi stessi: vogliamo viver questi giorni come amici di tutti. 

Alcuni li conosciamo bene, altri sono nuovi; di qualcuno abbiamo già imparato il nome.

Tutti  Tu sei amico di tutti 

3L. Per te nessuno è sconosciuto, perché tu da sempre conosci il nostro nome. 

Tu ci chiami per nome perché ci vuoi bene. Tutti  Grazie per la tua grande amicizia.

4L. Tu sei il primo nostro amico, tu sei colui che noi conosciamo già. Noi siamo tuoi amici. 

Tu conosci e ci consideri tuoi amici; questo ci rende felici.

Tutti  La tua amicizia ci fa vivere nella gioia.

5L. Tu ci vuoi bene e ci accogli come siamo. Ci offri questa avventura per scoprire che abbiamo un Capitano che ci ama e una grande ciurma in cui vivere e sfruttare al meglio le grandi doti che tu ci affidi.

Tutti  Ti affidiamo questi giorni perché vogliamo scoprire il segreto della gioia, 

desideriamo condividere i nostri doni e crescere nell’amicizia, con te e con tutti.

# Preghiamo insieme:


Gesù, fissa ancora il tuo sguardo su di noi:


abbiamo bisogno della tua sincera amicizia.


Invitaci dietro a Te:


noi vogliamo rimanere in Te ed essere da Te chiamati AMICI.


Confidando unicamente nella tua Parola,


siamo disposti a seguirti ovunque Tu vada,


ma donaci la forza del tuo Spirito. Gloria al Padre…
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MERCOLEDI 12 LUGLIO - L'ORA DELLA LUCE



L'AMICO DEL CUORE

Dal Vangelo di Luca (8,1-3)

Qualche tempo dopo Gesù se ne andava per città e villaggi, predicando e annunziando il lieto messaggio del Regno di Dio. Con lui c'erano i dodici discepoli e alcune donne che Egli aveva guarito da malattie e liberato da spiriti maligni. Le donne erano Maria di Màgdala, dalla quale Gesù aveva scacciato i sette demoni, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre. Esse, con i loro beni, aiutavano Gesù e i suoi discepoli.

Dal Vangelo di Giovanni (19,25-27)

…accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, sua sorella, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: "Donna, ecco tuo figlio". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre". Da quel momento il discepolo la prese in casa sua.

# Riflettiamo:

Gesù conosce la gioia profonda dell'amicizia e nel suo procedere verso Gerusalemme intesse storie d'amicizia e di comunione.

Lo sguardo di Gesù, le sue parole e ogni suo semplice gesto lasciano una traccia nel cuore di tutti coloro che lo avvicinano: in Lui trovano l'autorità del Maestro e la dolcezza dell'amico; da Lui s'irradia un fascino particolare.

Fra coloro che avevano seguito Gesù fin dall'inizio c'è GIOVANNI, il più giovane dei dodici discepoli, che vuol bene a Gesù dal profondo del cuore; la purezza di questo affetto sincero fa di Giovanni il discepolo prediletto da Gesù.

Giovanni è il discepolo che rimane fedele a Gesù anche ai piedi della croce; la sua amicizia per il Maestro è talmente profonda che non conosce il tradimento né la paura di essere arrestato, ma solo la compassione: la condivisione anche del dolore di Gesù sulla croce; per questo Gesù chiederà a Maria sua madre di amare Giovanni come un figlio e dirà al discepolo di accogliere e amare Maria come fosse sua madre.

Il pericolo è stato grande, la paura tremenda, ma Gesù non ci lascia mai soli.  

Il Signore trasforma in danza il pianto più disperato.

La sua presenza rassicura e fa vincere ogni paura;  riponiamo in Lui una completa fiducia, Lui non ci abbandona mai!

# Preghiamo insieme il SALMO 29 e poi ripetiamo la frase più significativa…

Dirò a tutti che mi hai liberato, non mi hai lasciato schiacciare dal male.

Signore, mio Dio, ho gridato a te e mi hai guarito;

ero disperato e mi hai donato una vita nuova.

Cantate al Signore voi tutti, suoi amici, ringraziatelo con me.

Perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita.

Se a volte il pianto ci assale, subito egli ci ridona la gioia.

Mi  sento sicuro con il Signore: niente mi potrà far cadere.

Nella tua bontà, o Signore, mi hai posto come su un monte sicuro.

Per un po' ti eri nascosto e io mi sono inquietato.

Ora io grido a te e chiedo aiuto al mio Dio: ascoltami Signore.

Cambia i miei lamenti in danza, trasforma le mie paure in gioia.

Perché io possa cantare senza fine.

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

 





PADRE  NOSTRO

MERCOLEDI 12  LUGLIO - L'ORA DELLE STELLE



RENDICI CAPACI DI COSE GRANDI
# Ascoltiamo:

Era un piccolo paese! Una manciata di case abbarbicate sopra il piccolo porto che apriva le due braccia dei moli verso il mare, verso l'ignoto.

Non attraccavano mai grandi navi in quell'angolo sperduto della costa, solo vi sostavano le piccole e vecchie barche dei pescatori del porto.

Pacho era nato lì. Era figlio di pescatori e come tutti gli altri giovani passava le giornate pescando, facendo lunghe nuotate, qualche chiacchierata e la sera una partita a carte con gli amici.

Così per lunghi anni, finché un giorno, sistemando la soffitta del vecchio Ramon, fecero una scoperta grande ed insolita: alcune carte di navigazione che dall'altra parte del mare, c'era un paese dove la gente aveva scoperto il segreto per essere felice. Alcuni giovani si entusiasmarono subito, incominciarono a progettare il grande viaggio e a dedicare ogni momento del loro tempo libero per costruire imbarcazioni solide per poter compiere la traversata.

I vecchi pescatori scrollavano il capo: "Fantasie da ragazzi" pensavano.

Pacho, dal canto suo, non volle far parte di quel gruppo di "sciocchi" (così li giudicava!): "Dove mai può essere un posto dove la gente è pienamente felice? Perché sprecare materiale e tempo per un sogno impossibile? E poi qui, in fondo, cosa ci manca? Abbiamo un lavoro, quattro amici…". E continuò a vivere così come aveva sempre fatto.

Finché una notte Felipe, il suo amico più caro, salpò con la sua barca. Salutandolo sul molo, Pacho fu preso dai dubbi: "E se avessero ragione loro?". Perché anche lui non pensava di partire? Al solo pensiero il cuore di Pacho incominciò a tremare: sì, forse al di là del mare c'era la felicità, ma qui aveva tutte le sue cose. Partendo avrebbe perso la quiete delle sere invernali davanti al camino, la tranquilla sicurezza delle notti trascorse giocando a carte conn gli amici, la vita di tutti i giorni... e poi, se al termine del viaggio, sulla linea dell'orizzonte, ci fosse stato solo il nulla che aspettava beffardo?

 Venne primavera e ad uno ad uno partirono tutti.

Solo Pacho non seppe mai decidersi. Trascorse il resto della sua vita in quel piccolo paese… ma neppure la partita a carte con gli amici riuscì più a vincere la noia e la banalità di un'esistenza condotta ai "minimi termini".

# Confrontiamoci : in quale esperienza ci ritroviamo di più?

# Preghiamo insieme e diciamo:

   RENDICI CAPACI DI COSE GRANDI

1. 'Chi s'accontenta gode' diventa troppo spesso lo slogan della nostra esistenza dove vincono la pigrizia, la tentazione della vita comoda, senza difficoltà, che non chiede nessuno sforzo ma che lascia anche insoddisfatti. Donaci, Signore, un cuore grande, che ama le vette, con il fascino del  "più in là" e del  "più il alto".  Per questo ti preghiamo:

2. Insegnaci, Signore Gesù, a vincere la noia, a gioire in un giorno di festa, ad apprezzare i colori della fantasia, a seminare entusiasmo in ogni occasione, ogni incontro e ogni piccolo gesto della nostra vita. Per  questo ti preghiamo:

3. Aiutaci a far sorgere e coltivare dentro di noi desideri grandi. Donaci di sognare un mondo nuovo e di credere che tu chiami ciascuno di noi a dare il nostro originale contributo per realizzarlo. Per questo ti preghiamo:

4. Ti preghiamo, Signore, perché nelle nostre comunità ognuno si senta responsabile degli altri, soprattutto di quelli che tendiamo ad ignorare.Per questo ti preghiamo:

5. Signore Gesù, perché la vacanza che insieme in questi giorni viviamo, sia ricca di scoperte importanti, di incontri veri, di grandi quantità di entusiasmo e di fantasia. Per questo ti preghiamo:

PADRE NOSTRO…
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GIOVEDI 13 LUGLIO - L'ORA DELLA LUCE

Riconoscere Cristo nella mia vita:

UN DIO NASCOSTO EPPURE VICINO
# Ascoltiamo questa preghiera e lasciamo un momento di silenzio per riflettere:

GRAZIE, DIO

Se il cielo potesse parlare

direbbe che tu, Dio, sei immenso;

se il mare potesse parlare

direbbe che tu, Dio, sei profondo;

se i monti potessero parlare

direbbero che tu, Dio, sei maestoso.

Ma a loro modo le creature ti lodano, Signore;

                          le creature ti cantano, Signore;

                          le creature ti annunciano, Signore.

Ti loda il filo d'erba nel campo,

ti canta l'usignolo sopra il ramo,

ti annuncia la luna in cielo.

Ti loda l'onda quando bacia la spiaggia,

ti canta il vento quando accarezza la foglia,

ti annuncia l'aurora quando abbraccia la vetta.

Sei grande, Signore, con la voce del creato…

ma il creato intero

non sa dar voce al respiro, al sentimento…,

non sa dar voce al palpito,

alla gioia, all'entusiasmo.

Il mio cuore soltanto comprende

che cos'è amore, che cos'è dolore;

il mio cuore di uomo capisce

che cos'è dialogo, che cos'è silenzio;

il mio cuore di figlio ti ama come Padre,

e loda, canta, annuncia: GRAZIE, DIO!

# Impegniamoci oggi, a cogliere tutto quel che Dio Padre ha fatto per noi e     

   eleviamo a Lui una nostra preghiera di ringraziamento:

    GRAZIE, SIGNORE PER…

# Preghiamo a cori alterni:

Ti voglio lodare, Dio, così come sa lodarti  il sole

quando lascia sorella notte e indossa il suo abito di luce.

Ti voglio lodare, Dio, così come le stelle narrano al mondo la tua grandezza

nel silenzio della notte e tremolanti dicono da lontano chi sei tu.

Ti voglio lodare, Dio, così come l'acqua che scende dai monti

chiacchiera la tua freschezza: un Dio mai fermo, mai stanco,

che corre in cerca dell'essere umano assetato di gioia.

La stessa acqua si confonde nel mare che fra le onde

sussurra la vastità della bontà del tuo cuore.

E lodano i fiori con i loro colori la tua bellezza;

lodano gli uccelli con il loro canto la tua armonia,

così come anch'io vorrei cantare le tue meraviglie.

E loda il creato intero la tua maestà e signoria,

così come anch'io vorrei gridare a tutti la tua tenerezza,

tu che ami questo piccolo uomo che alza i suoi occhi

per contemplare quel che è più grande di lui. Amen.

GIOVEDI 13 LUGLIO - L'ORA DELLE STELLE

Riconoscere Cristo nella mia vita:

 UN DIO NASCOSTO EPPURE VICINO

# Riflettiamo:

Nessuno ha mai visto Dio. Tu non puoi immaginarti com'è Dio veramente. Tu dici: "Egli è grande". Ma Dio è più grande del grande. Eppure Egli è anche vicinissimo, presente nelle cose più piccole. Egli è più vicino del vicino. Non possiamo immaginarci com'è Dio veramente.

Qualcuno ha detto: "Di Dio si può solo dire che Egli è 'altro' ". Egli è sempre diverso da ciò che possiamo pensare. Per questo è difficile parlare di Dio. Si può farlo solo usando dei paragoni.

Uno dice: "Dio è per me come una mano che sorregge con forza e con dolcezza".

Un altro afferma: "Dio è per me come una fresca ombra durante una calda giornata d'estate. Egli mi fa riposare vicino a Lui".

Un bimbo pensa: "Dio è per me come una grotta; vicino a Lui mi sento protetto".

Io penso: "Dio è come il sole che manda i suoi raggi anche nella grotta più buia".

# Riflettiamo e condividiamo i nostri pensieri… com'è per me Dio, quando lo sento particolarmente vicino?

# Scriviamo ciò che pensiamo sul cartellone: DIO E' COME…

# Di fronte alla grandezza di Dio ci sentiamo così piccoli…  spesso non sappiamo vederti, anche se Tu Signore sei vicino a noi, magari ci stai portando in braccio e noi neanche ce ne accorgiamo… PERDONACI SIGNORE…

· Per quando non sappiamo vederti nel creato…

· Perché non sappiamo coglierti nei volti dei nostri amici…

· Perché non pensiamo che Tu sei anche dentro le persone che non conosciamo…

· Per quando non riusciamo a sentirti nella voce dei nostri genitori che ci rimproverano…

· Perché non sentiamo il tuo abbraccio che ci consola quando ci opprime la tristezza e la solitudine… 

· Per quando non sappiamo imparare da Te la pazienza di fronte ai piccoli e grandi problemi della nostra vita …

· Perché non sappiamo usare abbastanza gli occhi del cuore…

Preghiamo a cori alterni:  “Le qualità che abbiamo”

Rit. Lode e gloria a te, lode e gloria a te, luce del mattino, lode e gloria a te.

1L. Cosa ti raccontava Gesù, tuo Figlio, nelle lunghe serate che passava in preghiera, dialogando con te?

2L. Forse ti parlava delle persone che aveva incontrato nella giornata, dei poveri che aveva accolto, 

dei malati a cui aveva ridato la gioia e la salute. Ti diceva delle avventure fatte.

Rit. Lode e gloria a te, lode e gloria a te, luce del mattino, lode e gloria a te.

3L. Cosa possiamo raccontare a te, nostro Padre? Tu sei felice di ascoltarci. 

Possiamo dirti che anche oggi proviamo a vivere come Gesù ci ha insegnato.

4L. Abbiamo scoperto la natura attorno a noi, stiamo conoscendo nuovi amici, 

abbiamo visto che siamo ricchi di qualità da condividere per rendere tutti più felici.

Rit. Lode e gloria a te, lode e gloria a te, luce del mattino, lode e gloria a te.

5L. Abbiamo l’entusiasmo di iniziare una nuova avventura. Abbiamo amici con cui vivere questi giorni.

6L. Abbiamo anche la pazienza di fare cose nuove che non sempre comprendiamo.

Rit. Lode e gloria a te, lode e gloria a te, luce del mattino, lode e gloria a te.
7L. Abbiamo la voglia di giocare e il desiderio di scoprire sempre cose nuove.

8L. Abbiamo la generosità per condividere quello che tu ci doni per rendere felici coloro che sono attorno a noi.

Rit. Lode e gloria a te, lode e gloria a te, luce del mattino, lode e gloria a te.

9L. Abbiamo il sorriso che ci aiuta a superare i momenti difficili.

10L. Siamo disposti a chiedere e dare il perdono quando non tutto funziona come desideriamo.

Rit. Lode ….

VENERDI 14  LUGLIO - L'ORA DELLA LUCE


PREGARE SIGNIFICA PENSARE AGLI ALTRI

Dal Vangelo di Matteo (7,7):

"Chiedete e vi sarà dato. Cercate e troverete. Bussate e la porta vi sarà aperta. Perché chiunque chiede riceve, chi cerca trova, a chi bussa sarà aperta la porta".

# Riflettiamo:

Quando  preghiamo parliamo con Dio, gli apriamo il nostro cuore. Siamo certi che Egli ci ascolta e cerchiamo a nostra volta di ascoltarlo.

Mentre prego però, non penso solo ai miei bisogni, posso anche pensare a ciò che rattrista gli altri. Quando prego, anche i bisogni egli altri mi sono presenti, perché il mio cuore è spalancato. Le preoccupazioni degli altri mi sono vicine e io sono vicino agli altri. Anche Dio vuole così, e allora, pian piano, capisco ciò che io stesso posso fare.

A volte, chi ha bisogno è lontano; io posso solo pensare a lui e pregare per lui. 

A volte invece, è vicino e comprendo di poter fare anch'io qualcosa per lui.

A volte il bisogno è tanto grande da diventare un peso; allora posso confidarlo a Dio, posso pensare  a suo Figlio e sentire che è bene per me poterne parlare.

Io sento pure che non solo gli uomini pregano l'uno per l'altro; anche Cristo prega per noi suo Padre.

# Rivolgiamo ora al Signore alcune preghiere spontanee  e rispondiamo insieme:      ASCOLTACI , SIGNORE.

# Preghiamo insieme:

Signore Gesù, 

qualche volta mi pare di volerti bene davvero,

di desiderare di seguirti in tutto,

di essere entusiasta del tuo insegnamento

e di volerlo mettere in pratica con grande generosità.

Poi non riesco a rispettare i compagni che vivono con me,

ad avere pazienza con loro,  a mettermi al loro servizio, 

a sorridere e a portare gioia.

Allora mi chiedo che cosa significa amarti

dal momento che non riesco ad amare le persone che tu mi fai incontrare

e che tu ami con tutto il cuore come ami me.

Aiutami ad amarti nei miei amici, nel prossimo, 

come tu hai insegnato.


PADRE  NOSTRO… GLORIA  AL  PADRE…
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LA DOLCEZZA DELL'AMICIZIA

Dal  Vangelo di Luca (10,38-42)

Mentre era in cammino con i suoi discepoli, Gesù entrò in un villaggio e una donna, che si chiamava Marta, lo ospitò in casa sua. Marta si mise subito a preparare per loro, ed era molto affaccendata. Sua sorella invece, che si chiamava Maria, si era seduta ai piedi del Signore e stava ad ascoltare quello che diceva.  Allora Marta si fece avanti e disse: "Signore, non vedi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille di aiutarmi!".

Ma il Signore le rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti preoccupi di troppe cose! Una sola cosa è necessaria, Maria ha scelto la parte migliore, e nessuno gliela porterà via".

Dal Vangelo di Giovanni (12,1-3)

Sei giorni prima della Pasqua ebraica Gesù andò a Betània dove c'era Lazzaro, quello che Egli aveva risuscitato dai morti. Lì prepararono per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali.

Maria prese un vaso di nardo purissimo, unguento profumato di grande valore, e lo versò sui piedi di Gesù; poi li asciugò con i suoi capelli, e il profumo si diffuse per tutta la casa.

# Riflettiamo:

Betania è la dolce casa dell'amicizia, il luogo dell'intimità, dell'accoglienza. Maria, Marta e Lazzaro accolgono Gesù con gratuità e in lui riconoscono il povero da ristorare, il pellegrino da accogliere, l'ospite  cui offrire il meglio di sé, ma soprattutto il vero Maestro da ascoltare, l'amico con il quale stare cuore a cuore.

In quella casa, Gesù non soltanto riceve, ma porta la sapienza, la pace e la serenità, offrendosi come amico e Salvatore.

Con ciascuno dei tre fratelli egli si incontra in modo unico ed irrepetibile: da Marta riceve le premure verso la sua umanità, elle lo ristora amabilmente dalle fatiche del suo cammino; da Maria riceve la contemplazione, l'ardore dell'amicizia che sa perdere il proprio tempo, che sa accogliere l'amico del cuore, ascoltando la sua parola e custodendola come bene prezioso; da Lazzaro ascolta la soavità del silenzio, delicata espressione dell'amore di colui che semplicemente gode di rimanere alla presenza dell'amico.

Gesù instaura con ogni amico un rapporto profondo: apriamogli la porta del nostro cuore, perché entrando trovi in noi una dimora accogliente, una piccola e ospitale Betania.

# Cosa sappiamo donare di noi stessi ad un amico? Cosa facciamo per lui?

Gesto: scriviamo le nostre risposte su un cartellone.

Ora chiediamoci cosa facciamo per Gesù, cosa doniamo a Lui nella nostra vita?

# Preghiamo a cori alterni la PREGHIERA PER L'AMICO:

A te, Signore, amante della vita, Amico dell'uomo,

innalzo la mia preghiera per l'amico che mi hai fatto incontrare

sul cammino del mondo. Uno come me, ma non uguale a me.

Fa' che la nostra sia l'amicizia di due esseri

che si completano con i tuoi doni, che si scambiano le tue ricchezze,

che si parlano con il linguaggio che Tu hai posto loro nel cuore.

Aiutaci a guardare con quello sguardo, che comprende senza che l'altro chieda.

Aiutaci ad avere un cuore grande, che sa partire prima che l'altro esprima.

Aiuta la nostra amicizia affinché non divenga chiusura;

dalle il respiro della vera libertà, la forza di resistere nelle difficoltà,

il coraggio di andare oltre il desiderio dell'egoismo.

Dacci la volontà di cedere per amore, di amare anche oltre l'errore,

di giungere al sommo dell'amore: perdonare.

Perché soltanto quando si sa perdonare, si può credere nell'amore.

Fa' che le nostre mani siano protese in un gesto di pace.

Fa' che le nostre parole siano dolci ma anche forti.

Fa' che il nostro sorriso, come le nostre lacrime, non siano una maschera,

ma esprimano la profondità e la verità dei sentimenti più sinceri e autentici.

(Ora preghiamo insieme:)

Tu che hai mandato il tuo unico Figlio, Amico dell'uomo,

aiutaci a costruire un'amicizia vera, salda, fedele, sincera, pura,

grande come quella che tu hai mostrato per ciascuno di noi.

Che imiti lo stile dell'amicizia di Gesù Cristo, uomo-Dio,

che non esitò a piangere, per l'amico Lazzaro, lacrime dolci;

che non esitò a piangere, per l'amico Giuda, lacrime amare.

Ma per amore, e soltanto per amore,

ha offerto se stesso per ogni persona che avesse in cuore una briciola di fede,

un barlume di speranza, un granello di carità. Amen!
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AMICI FEDELI

# Alle preghiere che vengono lette rispondiamo insieme:

             TI RINGRAZIAMO SIGNORE

· perché  non hai creato l'uomo per vivere  solitario, ma gli ahi dato tanti amici…

· perché hai arricchito la vita dell'uomo mandando il tuo figlio Gesù a condividere      la  vita umana con gli uomini del suo tempo…

· perché nella tua esperienza umana hai voluto fare con i tuoi apostoli una piccola comunità unita nell'amore…

· perché hai insegnato ai tuoi apostoli che non c'è amore più grande di chi per gli amici sa donare anche la sua vita…

· perché non solo hai spezzato il pane nell'ultima cena, ma hai avuto anche il coraggio di donare davvero tutta la tua vita per tutti gli uomini…

# Riflettiamo:

Gesù voleva aiutare e servire gli uomini, anche i malati. Egli voleva loro molto bene e così avvenne che furono guariti.

Succede lo stesso anche tra di noi. Quando ci volgiamo bene stiamo bene; facciamo l'esperienza che la vita è bella e questo è come una medicina; l'amore può guarire. Perciò chi è ammalato ha bisogno non solo dell'ospedale, delle pillole, delle diete speciali. Le persone malate hanno bisogno di uomini che spendano un po' di tempo per loro, che le ascoltino, che donino amore.

Gesù amava gli uomini; in lui non c'era soltanto l'amore umano, egli era pieno di amore divino. Ma Gesù non voleva che lo raccontassero in piazza, per lui era importante una cosa sola: che lodassero Dio e lo ringraziassero…perché l'amore viene da Dio.

Gesù è andato incontro agli uomini, a tutti gli uomini, ai malati, ai sofferenti, agli affamati, ai moribondi. A loro portò l'amore. Alcuni lo presero in giro dicendo: "Ha aiutato gli altri, ma non sa aiutare se stesso. Perché con un po' di magia non fa sparire la croce, se veramente è il Figlio di Dio?".

Gesù è il Figlio di Dio, ma non è un mago. Egli ha percorso il difficile cammino degli uomini e li ha amati fino alla fine, anche sulla croce. 

Perdonò quelli che lo percossero e lo torturarono. Perdonare, anche questo è un miracolo.

Sulla croce, mentre stava per morire, non maledisse e non odiò nessuno. Parlò invece con suo Padre.

Solo questo è importante, disse, alzare gli occhi verso Dio. Perciò pregò in croce. Per amore.

La croce è terribile, guerra e odio sono terribili. Il Figlio di Dio ha sopportato questa sofferenza; egli è con noi anche nelle ore più buie. Egli prega con me… e questo è più forte dell'odio.

# Preghiamo insieme:

Noi vogliamo venire dietro a te, Gesù,

vogliamo continuare a seguirti, passo, passo,

sulla via della croce,

portando nel cuore ogni fratello come amico.

Noi vogliamo essere per te amici fedeli,

ma tu, Signore Gesù,

non permettere che ci lasciamo afferrare dalla paura e dalla stanchezza.

Infondici l'ardore del tuo Spirito

per aderire a te e con te dare la vita

in forza di quell'amore più grande che abbraccia ogni creatura. Amen.
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QUANDO AMARE E' DIFFICILE… RIMANETE NEL MIO AMORE 

Dal Vangelo di Matteo (5,38-42):

"Avete sentito che è stato detto: 'Occhio per occhio, dente per dente'. Ma io vi dico: non vendicatevi contro chi vi fa del male.

Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu presentagli anche l'altra. Se uno vuol farti un processo per prenderti la tunica, tu lasciagli anche il mantello.

Se uno ti costringe ad accompagnarlo per un chilometro, tu va' con lui per due chilometri.

Se qualcuno ti chiede qualcosa, dagliela. Non voltare le spalle a chi ti chiede un prestito".

# Ascoltiamo: LA PECORA SENZA ARTIGLI

La pecora è un animale molto debole e soffre molto per l'aggressività degli animali più forti, ma nessuno ha mai insegnato alla pecora come fare per difendersi.

Un giorno, la pecora va da Giove, il padre degli dèi, e gli racconta le sue sofferenze. Giove ascolta attentamente e poi dice: "Bene, hai ragione, ti mancano i mezzi per difenderti in questo mondo. Scegli quindi ciò che preferisci per proteggerti: vuoi avere le zanne o portare gli artigli?". Rispose la pecora: "No, questa idea mi spaventa: mica voglio diventare una bestia feroce!".

E Giove: "Vorresti piuttosto iniettare veleno con la tua saliva?". 

La pecora rispose: "Per carità! Non voglio diventare un serpente!".

Giove: "Potresti anche avere due corna sulla testa!".

La pecora: "No, no, no, sarei simile a un montone!".

Allora Giove le dice: "Ma qualcosa ti serve per poter far male ai nemici".

Risponde la pecora: "Dovrei far male a qualcuno? No, questo proprio non lo voglio; non voglio far del male a nessuno. E certamente, se avessi degli artigli, mi verrebbe anche voglia di usarli. Perciò, secondo me, è meglio subire ingiustizie che far del male agli altri!".

Ma questo è difficile direte voi!  Certamente, ma Gesù ce ne ha dato l'esempio e vuole darci anche la forza per fare lo stesso.

# Richieste di perdono spontanee… rispondiamo insieme: SCUSA SIGNORE.

# Preghiamo insieme:

Signore, com'è difficile starti vicino

quando è ora di essere tuo discepolo.

Aiutami a non tirarmi indietro:

per paura, per viltà, per timidezza.

Non farmi vergognare di essere "uno di quelli"

che vanno ancora a Messa, a catechismo, all'oratorio…

Non farmi arrossire quando mi domandano se sono tuo amico.

Dammi la forza di dire a tutti che sono "uno dei tuoi";

dammi la gioia di testimoniarti in mezzo a tutti;

dammi la grazia di poter stare sempre più vicino a te.

L'unico modo per stare tranquilli a volte è quello di fare come fanno tutti,

ma poi, nel silenzio della coscienza siamo soli io e te,

tu mi scruti e mi conosci, non posso inventare scuse.

No, Signore, preferisco stare dalla tua parte,

ma tu sostienimi e dammi coraggio,

aiutami a non tirarmi indietro!

Grazie, Signore. Amen:
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SILENZIOSI GESTI DI AMICIZIA

Dal Vangelo di Matteo (26,36-38):

Intanto Gesù arrivò in un luogo detto Getsèmani: Disse: "Sedetevi qui mentre io vado avanti, a pregare". Si fece accompagnare da Pietro e dai due figli di Zebedèo. Poi cominciò a essere triste e pieno di angoscia. Tanto che disse ai tre discepoli: "Una tristezza mortale mi opprime. Fermatevi e restate svegli con me".

Dal Vangelo di Matteo (26,7-13):

Mentre erano a tavola, si avvicinò una donna con un vasetto di alabastro, pieno di profumo molto prezioso e versò il profumo sulla testa di Gesù. Vedendo ciò, i discepoli furono scandalizzati, e dicevano: "Perché tutto questo spreco? Si poteva benissimo vendere il profumo a caro prezzo e poi dare i soldi ai poveri". Gesù se ne accorse e disse ai discepoli: "Perché tormentate questa donna? Ha fatto un'opera buona verso di me. I poveri, infatti, li avete sempre con voi; ma non sempre avete me. Versando sulla mia testa il suo profumo, questa donna mi ha preparato per la sepoltura. In verità, vi assicuro che in tutto il mondo, dovunque sarà predicato il messaggio del vangelo, ci si ricorderà di questa donna e di quello che ha fatto".

Dal Vangelo di Luca  (23,26):

Lungo la strada, fermarono un certo Simone, nativo di Cirene, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù.

# Riflettiamo:

Nel momento del dolore, anche Gesù ha bisogno degli amici, infatti li vuole accanto a se'  mentre prega nell'Orto degli Ulivi. Nei momenti difficili, aver vicino degli amici che condividono le stesse sofferenze dà coraggio.

Nulla è prezioso come il gesto di amicizia della donna che versa profumo su Gesù, Gli occhi di questa donna hanno riconosciuto in Gesù il vero amico. Poi anche un'altra donna ebbe il coraggio di sfidare le guardie per accostarsi a Gesù che portava la croce e asciugargli, con compassione e gentilezza, il volto bagnato di sudore e di sangue.

Simone di Cirene si trova quasi costretto a portare la croce di Gesù per un tratto di strada, cosa avrà pensato in quei momenti? Paura, pietà, compassione per quell'uomo che accompagnava a morire? Sicuramente quel gesto di amicizia, anche se obbligato, avrà segnato la sua vita!

Tutti i gesti di amicizia verso Gesù sono  i gesti di amicizia che noi compiamo  verso gli altri, nei quali dobbiamo vedere il volto di Gesù. 

Un gesto di amicizia compiuto è eterno perché può essere dimenticato da chi lo fa o da chi lo riceve, ma non dal Signore.

Ora pensiamo ad un gesto di amicizia che abbiamo compiuto o ricevuto da qualcuno e raccontiamolo.

# Ci impegniamo… scriviamo su un cartellone il nostro impegno.

# Preghiamo insieme:

Signore Gesù,

noi tutti siamo bisognosi

di trovare sulla nostra strada

qualcuno che ci aiuti a portare il peso di croci

che sentiamo superiori alle nostre forze.

Ti preghiamo

di non lasciarci mancare l'aiuto fraterno, solidale,

e di sentirti sempre vicino nei momenti di difficoltà.

Aiutaci ad alzare gli occhi al cielo 

perché Tu sei lì che ci tendi la mano

per sollevarci e darci coraggio.

GLORIA AL PADRE…
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IL PANE DELL'ETERNA AMICIZIA

Dal Vangelo di Luca (22,14-15.19-20):

Quando venne l'ora per la cena pasquale, Gesù si mise a tavola con i suoi apostoli. Poi disse loro: "Ho tanto desiderato fare questa cena pasquale con voi, prima di soffrire…".

Poi prese un pane, ringraziò Dio, e lo spezzò. Quindi lo diede ai suoi discepoli dicendo: "Questo è il mio corpo, che viene offerto per voi. Fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, alla fine della cena, offrì loro il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue versato in sacrificio per voi".

# Ascoltiamo e riflettiamo:

"Ho un amico, grande, un vero amico, a volte penso, cosa potrei regalargli di bello, di prezioso, che non sia un dono che si dimentica, ma un dono che 'rimane nel cuore'? 

Caro amico, ti dono la cosa  più preziosa che ho, me stesso, gli sguardi, i sorrisi, i gesti di amicizia, le mie parole, i miei pensieri, le mie preghiere.

Allo stesso modo, amico mio, io ti porto nel mio cuore, ricordando le tue parole, i sorrisi ed i gesti d'amicizia, pensando a te e ringraziando il Signore perché esisti e io ti ho incontrato!".

Ciascuno, per un amico offre non solo quello che ha, ma anche e soprattutto quello che è.

L'Eucarestia è un dono di un amico speciale, così deve essere accolta e vissuta.

Nel momento in cui noi andiamo a ricevere l'Eucarestia, dobbiamo pensare che ci viene dato il dono più grande e prezioso di Gesù, stiamo ricevendo GESU' STESSO IN DONO.

Gesù Risorto si offre a noi come un amico che ha accettato di morire per noi; da parte nostra allora dobbiamo accoglierlo come amici veri, portandolo nel cuore e lasciandoci trasformare dal suo amore.

Non si può incontrare veramente Gesù Risorto e rimanere come prima,  ma dobbiamo gridare a tutti questa grande gioia.

# Preghiere spontanee…

#Preghiamo insieme:

Signore,

spezza ancora per noi, il pane della tua amicizia,

e fa' che, nutriti dalla tua mano, e resi forti nel tuo amore,

sappiamo farci pane per la fame di tanti nostri fratelli e sorelle,

nel silenzioso gesto di condividere, con la nostra stessa vita, 

quanto da te, senza misura, abbiamo gratuitamente ricevuto. Amen.

PADRE NOSTRO…
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TU SEI NEL MIO CUORE

Racconto dal Vangelo di Giovanni (20,11-18):

Era andata triste al sepolcro, per piangere sull'amico morto. Non aveva trovato però il corpo di Gesù. Piangeva. D'un tratto un rumore. Maddalena si volta e vede Gesù in piedi, ma non sa che è lui, lo scambia per il giardiniere.

"Donna perché piangi? Chi cerchi?".

"Hanno portato via il mio Signore. Se sei stato tu, dimmi dove l'hai messo e io andrò a prenderlo".

Allora Gesù le dice: "Maria!".

"Maestro! Sei proprio tu!".

"Non trattenermi, non sono ancora salito al Padre. Vai  invece e di' ai miei fratelli che io sono risorto, che ho vinto la morte!".

Allora Maria andò dai discepoli e riferì tutto ciò che Gesù le aveva detto.

# Ascoltiamo: VERONICA E IL BRUCO

A Veronica piace moltissimo stare in giardino. Veronica  ha scoperto che gli alberi non sono semplicemente alberi, ma case con tante stanze. Ci sono i nidi degli uccelli; nella corteccia hanno preso alloggio le vespe; tra le radici le formiche hanno costruito un grande formicaio. Ogni tanto anche i bruchi passeggiano sulle foglie. Veronica li guarda con particolare attenzione: i bruchi, infatti, sono i suoi animali preferiti. Sono così divertenti quando si inarcano e poi si stiracchiano per andare avanti. Veronica sa anche quali foglie i bruchi mangiano più volentieri. Essa vuole che i bruchi rimangano nel suo giardino.

"Che cos'è successo?" pensa un bel mattino.

Un bruco pende da un ramoscello e sembra morto. Il suo corpicino è coperto per metà da una strana pellicina. "Sembra un sudario", pensa Veronica. Il giorno dopo il bruco è del tutto scomparso. Al suo posto è rimasta una pellicina raggrinzita, come una foglia appassita. E nelle vicinanze Veronica scopre altre due pellicine simili a foglie morte. "Sembra il cimitero dei bruchi", pensa.

Poi comincia  a guardare gli altri animali del giardino. Dopo un po', torna vicino all'albero dei bruchi e vede ancora quei pezzetti di pelle secca e raggrinzita.

Passano i giorni, passano addirittura alcune settimane. Veronica non se ne ricorda più. 

Ed ecco, c'è qualcosa che si muove in queste foglie morte di pelle. Davvero, si nota un movimento. Veronica è curiosa. Chissà che cosa succederà ora? Lentamente nell'involucro si forma un piccolo buco da cui esce un animaletto sottile sottile.  Ma che cos'è? Veronica vede come esso distende le ampie ali, ali grandi e colorate. Due, tre tentativi, ed ecco una bellissima farfalla prende il volo, vola sopra il prato e si posa sui fiori che essa ha piantato.

E' una favola questa? No, sono cose che accadono davvero!

Qualcosa del genere è successo anche a Gesù! Era morto e stava nella tomba; però il Padre ha trasformato la sua morte e gli ha dato una vita nuova.

Come il bruco è stato trasformato in una bella farfalla.

Come quel seme che sembrava morto e, una volta piantato sotto terra, è diventato un piccolo alberello.

Gesù vive: e questo è come la primavera che segue l'inverno; come un ramoscello secco che improvvisamente fiorisce; come il sole che sorge al mattino, che scaccia la notte e riporta il giorno.

# Preghiamo insieme dicendo: ANDATE E DITE A TUTTI CHE GESU' E' VIVO.

· Alla gente che non crede e pensa che tutto finisca con la morte portate questo grande annuncio…

· Con la vostra vita, le vostre scelte, il vostro impegno di vita cristiana…

· Non fermatevi di fronte agli ostacoli, alle incomprensioni, alle difficoltà. Ma con coraggio portate nel mondo la buona notizia…

· Siate contenti di essere cristiani e con la gioia manifestate la vostra fede…

# Preghiamo insieme:

O Signore, che chiamando per nome Maria di Magdala le hai aperto il cuore 

così che ha potuto riconoscerti, gioire per la tua risurrezione e

correre dai fratelli a portare questa meravigliosa notizia:  

apri anche a me il cuore, 

così che oggi ti riconosca veramente nell'eucarestia e, 

dopo averti riconosciuto, 

anch'io sia pieno di gioia e possa correre da tutti e gridare:

"Siate felici, il Signore è risorto! Il Signore è vivo in mezzo a noi!".
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BEATI QUELLI CHE PUR NON AVENDO VISTO CREDERANNO!

Racconto dal Vangelo di Giovanni (20,24-29)

Uno dei dodici discepoli, chiamato Tommaso, non era con loro quando Gesù venne la prima volta nel cenacolo. Gli altri discepoli gli dissero: "Abbiamo visto il Signore!".

Rispose Tommaso: "Se non vedo il segno dei chiodi nelle sue mani, se non tocco con il dito il segno dei chiodi e se non tocco con la mano il suo fianco, io non crederò!".

Otto giorno dopo i discepoli erano di nuovo lì, e c'era anche Tommaso con loro. Le porte erano chiuse. Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò: "La pace sia con voi"; poi disse a Tommaso: "Metti qui il dito e guarda le mie mani; accosta la mano e tocca il mio fianco. Non essere incredulo, ma credente!".

"Mio Signore e mio Dio!"

"Tu hai creduto perché hai visto, beati quelli che hanno creduto senza avere visto".

# Riflettiamo mentre preghiamo a cori alterni:

· Signore, è difficile parlare con te, quando non riusciamo nemmeno a guardarti in faccia…

· + A volte, invidiamo la gente che per le strade della Palestina, duemila anni fa,      poteva ascoltarti 'dal vivo', mentre annunciavi i tutti il tuo Regno…

· Tommaso, tra i discepoli, è forse quello che noi sentiamo più vicino; la sua incredulità e il suo desiderio di concretezza, sono un po'  anche i nostri…

· + Anche noi, prima di credere al miracolo di una risurrezione dai morti, avremmo voluto indagare, vedere con i nostri occhi e toccare con le nostre mani…

· La tua Parola, però, ci riempie di speranza: saremo beati se crederemo in te senza averti visto…

· + Signore, rafforza la nostra fede, perché con sempre maggiore certezza, sappiamo contemplarti anche oggi, là dove gli uomini si sforzano di vivere nel tuo amore.

# Preghiamo:

· Veramente giusto è ringraziarti, Signore, perché non finisci mai di stupirci con le tue meraviglie. Dopo la resurrezione, tuo Figlio Gesù, è apparso ai suoi discepoli nel cenacolo.

Tutti: Grazie, Signore, perché non ci hai lasciati soli.

· Tommaso però, non era con loro, e non credette alle parole dei suoi amici; era un uomo che non credeva alle favole; per lui le cose vere erano solo quelle che poteva vedere con i propri occhi e toccare con le proprie mani.

Tutti: Grazie, Signore, perché sopporti le nostre ingenuità.

· Così, la tua premurosa attenzione di Padre, ha fatto sì che Gesù concedesse un 'bis' della sua apparizione nel cenacolo; questa volta alla presenza dell'incredulo Tommaso.

Tutti: Grazie, Signore, perché non ti dimentichi di nessuno.

· Tommaso, davanti a tuo Figlio è riuscito solo a balbettare in poche parole il suo 'Credo in Te'. Assieme a lui, con le voci piene di gioia , ti diciamo:

Tutti: Grazie, Signore, perché sempre sei con noi.
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PADRE NOSTRO…
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“chi cerca trovera’!
Ascoltiamo una storia: “SETACCIANDO LA SABBIA”
Mejnùn, che cercava l’infinito amore, fu visto un giorno mentre setacciava col dito un po’ di sabbia che aveva in mano.

“Che cerchi, Mejnùn?” gli fu chiesto.

“Cerco l’infinito amore”.
“Ma come puoi sperare di trovarlo in questo modo? Può una perla così pura star nascosta tra la polvere?”.

Mejnùn rispose: “Io cerco l’infinito amore dappertutto nella speranza di trovarlo un giorno in qualche parte”.

Riflettiamo: 

Noi tutti, in questa vita, vorremmo essere felici, ma troppe volte vogliamo la felicità senza metterci a cercarla incessantemente, spesso ci stanchiamo di cercare, altre volte invece non la cerchiamo nelle cose più semplici dove potrebbe essere. Allora nasce la necessità di chiedere aiuto al Signore, che ascolta sempre le nostre preghiere, chiedendogli di diventare dei cercatori instancabili e affidandoci a Lui, mettendoci nelle sue mani, perché Lui conosce ognuno di noi nel profondo e sa di cosa noi abbiamo bisogno per essere felici. 
Preghiamo a cori alterni: 

1L. Il tuo nome è tenerezza…

Tutti perché tu sei felice se noi ci sentiamo stretti in un grande abbraccio.

2L. Il tuo nome è pazienza …

Tutti  perché tu sai aspettare che scopriamo il tuo amore e rispondiamo con gioia alle tue proposte.

3L. Il tuo nome è gioia …

Tutti  perché tu ami tutti gli uomini che sono tuoi figli e sei felice se noi li accogliamo come fratelli.

4L.Il tuo nome è provvidenza …

Tutti perché tu ti preoccupi di tutti, e non gli fai mancare ciò che serve alla vita e alla gioia.

5L. Il tuo nome è perdono …

Tutti perché tu ci aspetti e fai festa quando noi riconosciamo che solo con te siamo felici.

6L. Il tuo nome è fedeltà …

Tutti perché tu non ti stanchi mai di nessuno, e sei sempre pronto a ricominciare e donare ciò che fa crescere nella gioia.

7L. Il tuo nome è forza …

Tutti perché tu sai vincere il male; sei Padre di tutti gli uomini e desideri che siano felici nella tua casa.
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GRAZIE…

Riflettiamo:
L’esperienza che abbiamo vissuto, i luoghi dove siamo stati, gli amici e tutte le persone con cui abbiamo condiviso questi giorni, ognuno di noi con il suo carattere, le sue capacità, le sue gioie, le sue tristezze; tutto questo ci ha parlato di Dio. Fermiamoci un momento e, in silenzio, ripercorriamo questi giorni con un sentimento di gratitudine verso gli altri e verso Dio.

Ora scambiamoci il nostro grazie con una stretta di mano.
Ora preghiamo insieme lodando e ringraziando Dio Padre nostro:
Dio, tu sei nostro Padre. 
Gesù tuo figlio e nostro fratello maggiore lo ha insegnato agli apostoli; 
loro hanno imparato da lui a chiamarti con il nome di Padre. 
Gesù ci ha donato la gioia di scoprire che il suo Padre è anche nostro, 
e anche noi possiamo parlare con te. 
Abbiamo la stessa fiducia e confidenza di Gesù, quando si fermava nella notte in luoghi solitari e dialogare con te. 

Tu sei un grande papà e conosci per nome tutti i tuoi figli. 
Tu sei un papà felice di stare con noi, di parlarci. 
Ti piace ascoltare le nostre voci e sentire il battito del nostro cuore. 
La tua voce ci incoraggia e ci stimola ad amare, sul tuo esempio e con la tua forza. 
Desideriamo avvertire la carezza dolce del tuo perdono che ci aiuta a dimenticare e superare i nostri errori. 

Anche questo giorno è stato un dono della tua bontà, è un regalo che tu hai pensato per noi tuoi figli. 
Grazie!
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METTIAMOCI IN CAMMINO

Racconto dal Vangelo di Luca  (24,13-35):

Quello stesso giorno due discepoli erano in cammino  verso un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.

"Di che cosa state discutendo tra voi, mentre camminate?".

Essi allora si fermarono, tristi. Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù:  "Sei tu l'unico a Gerusalemme a non sapere quello che è successo in questi ultimi giorni?".

"Che cosa è successo?".

" Il caso di Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che Egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto".

"Voi capite poco davvero: come siete lenti a credere quello che i profeti hanno scritto! Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria?".

Quindi Gesù spiegò ai due discepoli tutti i passi della Scrittura che lo riguardavano, cominciando da Mosè e da tutti i profeti. Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di voler andare oltre. Ma i due lo trattennero.

"Resta con noi perché ormai si fa sera".

Perciò Gesù entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.

Si dissero allora l'un l'altro: "Noi sentivamo come un fuoco nel cuore, quando Egli lungo la via ci parlava, e ci spiegava le Scritture".

Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme. Là trovarono gli undici discepoli, riuniti con i loro compagni.

# Preghiamo insieme:

Dal nostro cuore si leva un inno do gioia, 

perché l'incontro con Te è forte.

Tu hai saputo capire il nostro dolore,

comprendere fino in fondo la nostra tristezza.

Camminavamo soli, senza speranza e tu sei venuto al nostro fianco

ci hai spiegato il senso della vita,

hai dato un significato nuovo ai nostri gesti.

Ti ringraziamo perché rimani con noi, non ci abbandoni

e ti possiamo sentire sempre a noi vicino.

E siamo contenti perché sai accostarti a chi è solo e ancora non ti conosce.

# Riflettiamo:

Ti sarà capitato di non sapere più che cosa fare, di vivere un momento di crisi.

Come agire? Come andare avanti? Viene proprio voglia di piantare lì tutto. 

Avevamo sperato, avevamo fatto grandi progetti e invece…

Così è successo ai discepoli di Emmaus. Ma a loro, come a noi, si fa vicino Gesù. Riempie il cuore di nuove energie, di nuova forza. Vai avanti, ci dice, sono qui con te, vivo, per sempre.

Capiamo allora che lui è la speranza, la vita, il significato di ogni cosa.

Quante volte ci fidiamo di lui? Cosa vuol dire "fidarsi di Gesù"?.

Oggi non ci capita di incontrare Gesù in persona, ma lo scopriamo in chi ci è vicino e ci aiuta a vivere:  genitori, educatori…

Anzi, anche tu devi cercare di essere la presenza di Gesù che dona speranza tra i tuoi amici, in famiglia, a scuola, ovunque ti trovi.

Cosa vuol dire questo? Cosa puoi fare per portare a chi ti incontra la gioia e la speranza?

# Preghiamo insieme:

O Signore, anch'io desidero incontrarti, riconoscerti negli altri.

Lo desidero tanto, soprattutto quando sono triste, 

quando perdo il senso della vita,

cammino senza sapere dove sto andando e non mi accorgo

che tu sei vicino a me e stai camminando con me.

Tu non sei distaccato dal mondo, non dirigi il mondo dal cielo,

ma scendi e cammini al mio fianco

e in ogni momento sei presente nell'eucarestia.

O Signore, è bello sapere che cammini con me e rimani con me:

con te Signore non ho più paura.
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Fa', o Signore, che sappia portarti ai miei fratelli,

così che anche loro non abbiano più paura,

non siano più tristi e soli.

Grazie Signore, perché sei sempre vicino a me.
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